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ONOREVOLI SENATORI. 

l. - Carattere e limiti ·del presente disegno 
di legge. 

L'articolo 95, terz.o comma, della Costituzione 
dis'Po:ne che s·ia:no stabiliti con legge l'or.dina­
mento della Presidenza del Consiglio e H nu­
mero, le attribuzioni e l' o~rganizzazione dei 
Ministeri. La struttura della Presidenza del 
Consiglio emerge dai com·piti che la Costit•u­
zione asse~gna al Presidente del Consiglio. 
Questi consistono nella direzione della politica 
generale del Governo e nel eoordinamento del­
l'azione a~ini,strativa. Deriva da ciò che per 
una compiuta disciplina della materia, che 
l'articolo 95 affida al le-gislatore ordinario, 
occorre .procedere all'esame dei seguenti quat­
tro punti: 

attribuzioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri, del Consiglio dei ministri, dei 
Ministri, dei Sott01segretari, degli Alti Com­
missari e Commissari · , 

potere normativa del Governo· ' 
ordinamento della Presidenza del Oonsi-

glio; 
organizz-azione Ìninisteriale. 

Trattasi di materia che in molti punti ha un 
innegabile carattere costituzionale. Si provve­
de tuttavia con legge ordinaria. La Costituzio­
ne stessa prevede il rinvio alla medesima. Inol­
tre per taluni argomenti la disciplina anche 
oggi è dettata da fonti di diritto. diverse dalla 
Costituzione, quali : 

le norme consuetudinarie costituzionali 
che ripetono la loro origine da prassi forma: 
tasi nel periodo prefascista; 

Ie _norme costituzionali iper il loro conte­
nuto materiale, inserite in leggi anteriori .alla 
Costituzione, le quali non sono esplicitamente 
o implicitamente abrogate dalla Costituzione 
stessa . (esempio alcune norme della legge 31 
gennaiO 1926, n. 100); 

alcune norme infine,· anch'esse di rilevan­
za -costituzi·onale, che vennero poste con atto 
del .potere esecutivo e che debbono oggi trovare 
~a l or? necessari~ sede in una legge (esempio 
ll reg10 decreto 14 novem1bre 1901, n. 4·6.6, sulle 
attribuzioni del Consiglio dei Ministri). 

Il presente disegno di legge tocca dunque· 
mat~ria ·~i importanza costituzionale. n suo 

ambito è segnato dalle no:rnne e dai principii 
generali sanciti dalla Costituzione. 

2. - Il Cons·iglin do,i ~1inistr"i. 

Opportunamente nel disegn-o in esame si 
dà la precedenza alle norme concernenti · il 
Consiglio dei Ministri su quelle relative .al Pre­
sidente del Consi-glio. Vero che l'articolo 95 
della Costituzione conferisce al Presidente del 
Consiglio la -direzione della politica generale 
del Governo. Ma il Presidente del Consiglio 
dirige, non già decide, la polihca generale. 
Questa risulta dalle deliberazioni del Consiglio 
dei Ministri. Il Consiglio dei Ministri è il con­
gegno più importante del meccanismo, politico. 
N egli Stati Uniti d'America l'unità di governo 
è assicurata dall'azione personale del Presi-· 
dente della Repubblica. I Ministri si occupa­
no_ ciascuno della gestione del proprio dica­
stero ed essi non -prendono alcuna deliberazio­
ne collegiale. N el regime parlamentare l'uni­
tà di governo è assicurata dal Consiglio dei 

· Ministri. E voichè non si può lasciare la di­
rezione degli .affari governativi ad un .colle­
gio, l'unità dell'azione è affidata al Presidente 
del Consiglio, il quale perciò dirige la politica 
genetrale del Governo. 

Lo Statuto albertino non faceva menzione 
del Consiglio dei Ministri e quindi neppure 
de.l Presidente del Consiglio dei ministri. L'una 
e l'altra figura sono apparse nel nostro diritto 
pubblico .attraverso la prassi costituzionale. 

Le attribuzioni del Cons1glio dei Ministri 
sono state la prima volta disciplinate con il 
regio dec.reto 21 dice·mb.re 1860, n. 122. At­
tualmente è in vigore il decreto Zanardelli 14 
novembre 1901, n. 466. 

La Costituzione ne parla nell'articolo 92 
ma ne prevede soltanto la composizione: « rÌ 
Governo della -Repubblica è composto del Pre­
sidente del · Consiglio e dei Ministri che costi­
tuiscono insieme il Consiglio dei Ministri ». 

L'·articolo l del dise,gno di legge .p:arla d!eJle 
attribuzioni del Consiglio dei Ministri. Esso 
·Contiene una integrazione, un aggiornamento 
ed una semplificazione delle norme in vigore. 
La ·parte innovativa è la seguente: 

a) vengono sottoposte (arti·colo l, n. 2) al 
Consiglio dei Ministri le comunicazioni che il 
Governo debba fare .alle Camere su proposta 
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di legge di iniziativa parlamentare o di altra 
iniziativa a norma della Costituzione (Cost. 
articoli 71, 99, 121); 

b) è sottopo\Sto (articolo 1, n. 8) al Consi­
glio d-ei Ministri l'esan1.e delle questioni di le­
gittillnità costituzionale e di quelle di merito 
riguarrdanti leggi regionali che il Governo ha 
facoltà di prmnuovere davanti alle Camere, 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 127 
della Costituzione; 

c) sono altresì sottoposti (articolo 1, n. 9) 
al Consiglio dei Mini\Stri i provvedimenti re­
lativi allo scioglimento di Assemblee e Consigli 

·regionali. 
Si è ritenuto invece ~di non riprodurre la 

lunga esposizione. contenuta nell'articolo 2 del 
regio decreto 14 novembre 1901, n. 466, rela­
tiva alle nomine, le destinazioni, gli esoneri 
dal servizio ecc. dei funzionari civili e militari 
di grado elevato dello Stato e degli altri enti 
pubblici, in quanto vi è già il richiamo gene­
rico dell'artircolo l, n. 10, che rac1chiude tutti 
i casi in cui la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri sia cmnunque richiesta da norme di 
legge o di regolan1ento. 

NeH'articolo 2 sono fissate disposizioni con­
cernenti la convocazione del Consiglìo dei Mi­
nistri, la direzione della discussione e la dìs­
sazione dell'ordine del giorno, già contenute 
negli arti.coli 3, 4 e 5 del de·creto :del 1901. 
La Con1!111i:ssione propone la soppTessione delle 
paro1e: « o non iscritto all'·ordine del giorno » 
del p:ri'111o ·CO•mma dell'articolo 2. La !respon­
sabilità collegiale dei Ministri in o.rdine agli 
atti del Consiglio dei Mini:stri esige che cia­
scuno dei l11ef.nibri del Consiglio stesso abbia 
tem,pe:stivamente conoscenza dei ·provvedhnen­
ti eh€ sono posti all'ordine del g·iorno. 

3. - Il P-residente del Consi_qlio. 

Il Presidente del Consiglio non figura nello 
Statuto albertino, il quale parla soltanto dei 
Ministri. Tale fi·gura .appare nel nostro diritto 
pubblico, ·attraverso la pra~ssi costituzionale, 
insieme a queHa dell'organo collegiale di go­
verno. Le funzioni che il Presidente h·a oggi 
in virtù della ·Costituzione, l ungi dall'essere 
quelle del Carpo del Governo primo ministro 

:\; 1688-À . :.;. 

del regime fascista, gli conferiscono , tuttavia 
un carattere di preminenza sugli altri ministri. 

Già vrima del periodo fascista, in Italia co­
me in quasi tutti gli Stati esteri a regime co­
stituzionale-parlamentare si era delineata la ne­
cessità di un rafforzamento dei poteri del Pre­
sidente del Consiglio. 

Essa scaturiva da una serie di ragioni: 
l'amplia~mento e l'estensione dell'attività 

dei Governi nel campo €·COnomieo e sociale; .. 
il coordinamento dell'attività amministra­

tiva. « Vous savez - diceva nel 1suo disç·orso 
radiodiffuso del 4 ottobre 1934 il Presiden~e 
Doumergue - que j 'attends d'lUne .présidence 
du Conseil hien or.gani:sée, avec, à sa tète, 11n 
p~résident reconnu par la Constitution, les ;po~­
sibilités d'action gouvernementale qui n'exis­
tent ;pas aujourd'hui. Dans mon 1projet,, la .pré­
sidence du GonseH doit ètre dotée de services 
et d'un personnel sélectionné permanent et, 
1surtout, peu nombreux, détaché des gnmd~s 
administr,ations publiques. Grace à ces servi­
ces, le prés:ident du Oonseil rpourra suivre at­
.,tentivement l'activité de chaque département 
ministériel et veiller à ce que l'un ne gene pas 
l'autre, et qu'initiatives, travaux et efforts 
soient coordonnés en vue du bien général >>.; 

l'unità di indirizzo politi.co del Governo 
e la unicità della direzione politica. 

La Costituzione italiana ha affrontato . e ri­
solto 'Chiaraìlnente il problema: l'articolo 95 
infatti determina sinteticamente i poteri~ e la 
posizione giuridica del Presidente, al quale 
attribuisce una sfera di auton01nia funzionale, 
che è propria della carica. Il Presidente dirige 
la politica gen-erale del Governo ed ha un po­
tere di stimolo e di coordinamento dell'atti­
vità dei J\'Iinistri. Egli partecipa alla responsa­
bilità collegiale dei Ministri per gli atti del 
Consiglio dei Ministri, ma risponde ,anche per­
sonaln1en te del generale iJ:Ìdirizzo politico am­
Ininistrativo, che egli imprime all'azione del 
Governo con l'a~pprovaz'ione del Consiglio dt3i 
Ministri. Perchè l'attività dei Ministri sia con­
forme all'indirizzo generale· politico e ammini .. 
strativo, il di,segno di legge in esame (arti­
colo 3) definisce i poteri di vigilanza, di stimo­
lo e di moderazione del Presidente sull'atti\ri­
tà dei singoli Ministri. La Oormmissione rico:­
nosce che vi è in questo articolo uno svolgi­
n1ento del prindpio. costituzionale. Si è inteso 
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sopratutto di meglio precisare che qualunque 
iniziativa, pubblica dichiarazione ·o altro atto 
dei M:inistri che impegna la politica generale 
del Governo debbono essere preventiv.amente 
portati a conoscenza del Presidente del Consi­
glio, che ne assume la responsabilità verso il 
Parlamento e verso il Paese. È signifkativo 
il rilievo dato dalla dottrina francese alla uni­
cità della direzione« Waldeck-Rousseau- ram­
menta J. Barthélemy (Le gouvernement de la 
France, Payot, 1939, pag. 110) - qui fut un 
véritable chef, se faisait remettre le plan des 
discours que ses ministres devaient prononcer 
dans des occasions quelconques, meme en dehors 
de J.a tribune p.arlementaire, et il leur imposait 
d es coupures ». 

L'articolo 4 riserva al Presidente del Con­
s iglio la facoltà di presentare, insdeme con i 
Ministri competenti, i .disegni di legge costi­
tuzionale: questa è una innovazione risi>etto 
alla .corrispondente norma del regio decreto 
1901, n. 466 (articolo 6 cpv.); la quale verò 
riserva al Presidente anche la presentazione, 
insieme con i Mini~stri competenti, dei disegni 
di legge «di riforme organiche », che qui non 
è ~menzionata. N€lla discussione in Aula si po­
trà esaminare l'opportunità di questa aggiunta. 

Vj € stata questionP. se la ·c.onl~ro!fil!m.rt del 
decreto di nomina del Presidente del Consiglio 
debha ·essere effe·ttuata dal Presidente uscente 
o dal successore. L'articolo 92 cpv. della Co­
stituzione d ichiara che il Presidente della Re­
pubblica nomina il Presidente del Consiglio 
dei Ministri e, su proposta di questo, i Mini-­
stri. Riguardo alla nomina del Presidente del 
Consiglio fino alla legge 24 dicembre 1925, 
n. 2263,. è :stato seguito l'uso della controfir­
ma da parte del Presidente uscente. L'arti­
.colo 2 cpv. della legge derl 1925 stabirlis.ce che il 
decreto di nomina del Capo del Governo è con­
trofirmato da lui e quello- di revoca dal suo 
successore. Alla prima soluzione indurrebbe la 
considerr.azione che la contr01fir.ma è un atto 
per iJ quale un Ministro 'p.rendel la res:ponsa­
bilità di un atto, lo fa suo, l'approva: ecco 
allora l'esercizio· di una funzione vrima del­
l',assunzione della cari.ca, che è (articolo 93 · 
Cost.) subordinata alla prestazion,e dei giura­
mento. È parso così che il Presidente uscente 
,controfirmi la nomina del successo~re. lVIa se 

il Presidente, di cattivo um.ore per essere stato · 
rovesciato si rifiutasse di controfirmare la no-

' 
mina del successore, si avrebbe una situazione 
delicata. Il disegno di legge in esame accoglie 
la seeoonda soluzione: oehe sembra la 'più esatta 
anche se.condo 1a forma usata dalla n01rma co­
stituzional€: la qual€ ·se da un Iato nell'arti­
colo 82 stabilis,ce .che nessun atto del Presi­
dente della Repubblioea è valido se noi!l è con­
trofimnato dai 'ministri propronenti che ne 
assumono 11a responsabilità, dall'altro nell' ar­
ti:colo 92 ,cvv. dichiara 1che il Presid·ent€ deUa 
Repubblica nomina il Presidente del Consiglio 
di .sua iniziativa, Soen.za alcuna proposta. 

4. - Ministri, Sottosegretari, Alti Commis­
sari e Commissari. 

L'articolo 5 prevede le figure dei Ministri 
senza portafoglio, dell'interirn, del Vice Po.·esi­
dente del Consiglio : figure non contemplate 
espressmnente dalla Costituzione, n1a che ri­
cevono la loro giustifi.cazione, sia dalla eonsue­
tudine, sia da esigenze politiche e funzionali. 

È stato obbiettato, in Commissione, che se 
è vero che la Costituzione non esclude il tem­
poraneo cun1ulo di più dicasteri in uno stesso 
Ministro non è altresì vero che la Costi tuzio-, 
ne non leghi la qualità di Ministro alla titola­
rità di un dicastero : l'articolo 95, comma se­
condo, infatti dimostrerebbe ~pro,prio il contra­
r io, quando dichiara che i Ministri « sono re­
sponsabili individualmente degli .a tt i dc>i loTo 
dicasteri ». 

n rilievo non ha fondamento: la norma ci­
tata contem:pla l'ipotesi in ~cui vi è la titolarità 
d1 un dicastero, ma non esclude la possib1ljtà 
de].: a figura di ministro senza titolarità d~ di-· 
ca.stero: s~intend12• che in tal cAs-o trova Utppli­
cazione solo la prima parte del predetto com­
ma, che dichiara i ministri responsabili co .. \'­
gialmente degli atti del Consiglio dei Ministri. 
È .parso alla maggio.ranza della. Commissione 
che il n ltm€ro di cinqu€ mini1stri senza porta­
foghe sia ec·cessivo: e perciò ne è ·stata pro-

. posta la riduzione a. tre. Il Relatore si per­
mette di es:pri•mere il suo dissenso, poichè la 
es:p€r1enza ha dimost~rato ·che •t:m numero 
maggiore sia necessario sia :per rispondere 
alle esigenze di una più larga concentrazione 
politica sia per affrontare problemi di rile-
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vante interesse che volta a volta 1possano 
presenta~rsi sul piano ·po:litico a;m·ministrativo. 

L7 articolo 6 detta le modalità per la isti­
tuz:one di comitati di ministri per il coordi­
t~mnento dell'attività di governo in materia 
f•conomico-fihanziaria o in altre materie. Spe­
c!iìca menzione è fatta per H settore econo­
mico-finanziario, il quale, in ogni tempo, €d oggi 
in particolare in vista dello sviluppo della 
economia nazionale, contemplato nel piano Va:­
noni, costituisce il problema centrale della po­
litica governativa. È stata sempre affermata 
dal Parlamento e dalla pubblica opinione la 
nec;es.sità di ehminare le disco:rdanze e talora 
i contrasti nell'attività governativa, specie in 
quel settore sul quale per la interdipendenza 
propria dei fenomen i economici maggiormente 
si impone l'azione unitaria. 

N o n essendo prevista àalla Costituzione la 
figura d i un superministro, che possa porsi 
alla suprema direzione di tutti i dicasteri eco­
nomici, poichè tutti i ministri sono in posizio­
ne di uguaglianza e non esiste un rap1porto di 
gerarchia tra di loro, la funzione coordinatri­
·Ce non può che essere ricondotta al Presidente 
del Consiglio, al quale s~petta appunto la fun­
zione di coordina1nento dell'attività di governo. 

L'articolo 7 parla dei Sottosegretari di Sta­
t o, anch'essi non contemplati dalla Costitu­
zione. I Sottosegretari furono istituiti in Ita­
lia con la legge 1·2 febbraio 1888, n. 5195, sul­
l'esen1pio dell'Inghilterra. Quivi però ·ebbero 
una particolare fisionomia, in quanto rappre­
sentavano alla Camera dei Comuni i Ministri 
appartenenti alla Ca.mera dei Lords, stante 
il divieto di partecipazione alle sedute delle 
Camere di coloro che non ne fossero membri. 
In Italia, essi hanno il carattere di meri dele­
gati dei Ministri, incaricati anche di :Sostituire 
i Ministri nei ra:pporti ·CQn le C&"t}'lere. Il 
Relatore esprime però l'avviso che :convenga · 
raffor.za!re la funzione di collaborazione del 
Sottosegretario nel campo amministrati~o con 

'· attribuzioni di competenz.a 'p.ro:pria, :s'intende 
sempre sotto · la r esponsabilità politica del 
Ministro. Ciò potrebbe, ad esempio, utilmente 
effettuarsi, per il Ministero della difesa, pre­
ponendo a ciascuno dei tre ·settori - esercito, 
marina, aeronautica - un Sottose~retario con 

con1petenz·a propria. Un tale procedimento al­
lontanerebbe dall'idea, che t alvolta appare ir­
resistibile, di allargare il numero dei Ministri, 
che porta sempre ad un appesantimento nel 
congegno statale e nell'ordinamento burocrati­

co e ·amn1inistrativo. 
Va rilevato che nel disegno di legge non si 

parla di Segretari generali. E ciò è un bene. 
Vero che il rproblema potrebbe ripresentarsi 
in occas•ione della delega, di cui .al successivo 
articolo 19. Ma giova fin d'ora mette~e in ri­
lievo alcune considerazioni. 

I Segretari generali filrQno so.ppres.si in tut­
ti i dicasteri con il regio decreto l 0 marzo 1888, 
n. 524 7, ed · in via eccezionale conservati o ri­
pristinati per tre sole amministrazioni (Esteri, 
Difesa e Sanità Pubb!i.ca). Il SegretariD ge­
nerale - si dice - assicura una maggiore 
unità e continuità di indirizzo. Ma in •Contrario 
sono state autorevolmente opposte varie obbie­
zioni: inevitabile indebolimento della posizio­
ne del Ministro, svuotan1ento della funzione 
dei Sottosegretari di Stato e conflitto coi me­
desimi, creazione di una soprastruttura annni­
nistrativa con conseguenti aumenti di persona­
le e appesantimento dei servizi ed infine me­
nOmlazione della ,posizione dei Dirett.otri gene­

rali. 
L'articolo 8 parla degli Alti Commissari e 

dei Commissari. Essi hanno facoltà di inter­
venire alle riunioni del Consiglio dei Ministri 
nelle quali siano trattate questioni di loro com­
pete·nza. Che cosa sono questi Commissariati? 
Organi di Governo, che la Costituzione non 
preve·de. Essi hanno ad oggetto servizi che per 
la loro importanza è parso finora possano as­
sumere un ruolo superiore a quello di Direzio­
ne generale, senza tuttavia avere la maturità 
per elevarsi a Dicasteri. Sono tperciò dei quasi­
Ministeri. La loro caratteristica, che solo :può 
legittimarne l'esistenza, sta nella temporane1-
tà ed ecoP.zionalità. ~N~on possono concepirsi co· 
·me .ri~slponrlte:nrti ad esiigenze permanenti deiJ'.at­
tivi'tà di Governo. Col de'corso ·dA'l t·~m;po eStsi :::­
s:paris!cono in quanto venga a lffi<t'lleare lo scopo 
della }orr.,o istitmzi.one, ~co:m•e è a:vvennto per l'Al­
t~o Corm,missa.riato pie1r l'.a.lime!lt~zione, o sì 
trasform·ano in 1\iinis·teri, come sta arvven.endo 
·per J' Alto ComPlnissarriato 'Per l'igiene e la sa­
nità, o diventano Direzioni .gener~li () Serv1~j 
centrali. 
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5. - Potestà normativa del Governo. 

Una questione di grande momento è quella 
concernente il potere noTmativo del Governo. 

Si sa che le funzioni, i compiti, i servizi 
dello Stato sono enormemente aumentati: e di 
conseguenza è ·aumentata la legislazione. Le oc­
casioni di intervento dello Stato, e quindi di 
leggi, sono oggi m·olto più frequenti che nel 
passato, a causa dell'indirizzo politico, eco­
nomi·co, sociale dello Stato odierno. Dinnanzi 
a questa nuova realtà non si vuò chiedere che 
~l Parla·m·ento, per evitare l'aggravarsi di la­
voro·~ rinunzi alla sua funzione legislativa. S j 
tratta piuttosto di stabilire quali sono più pro­
priamente i limiti dell'attività di legi·slazione: 
dove è necessario l'intervento del Parlamento 
e dove è sufficiente rr'autorità dell' All11I!linistra­
zione. 

Qui si considera la potestà regolamentare 
e non la potestà legislativa del Governo. Di 
quest'ultima la Costituzione ha dato una con1-
pleta regolamentazione: dalla quale scaturisce 
che l'attività legislativa è sempre una funzio­
ne esclusiva del Parlamento, i1 quale inter­
viene mèdiante atto di ratifica (conversione 
in legge) o atto di delega. È da auspicare un 
più Ia.rgo, 1se ·pur sem·pre oculato, uso della 
faeoltà di delega, s,pecialmente per materie nel­
le quali occorra una elaborazione tecni.ca detta­
gliata e precisa, ricorrendo anche all'ausilio 
drel parere di Commissioni parlamentari. 

La potestà regolamentare del Governo trova 
i1 suo fondamento costituzionale nell'articolo s: ~ella Cos.~ituz.ione. Una buona tecnica legi­
slativa vuole che si determinino nelle leggi le 
nonne fondamentali, rinviando quelle di secon­
daria importanza al Regolamento. 

. L'articolo 15 del disegno di legge in esame 
SI occupa dell.e tre forme tiipi,che di regola­
~ento: d.i e·secuzione, autonomi-indipendenti, 
d1 or.ganlZz~zione. La Commissione, per la 
maggiOre ~chiarezza, ha rilevato l'opportunità 
di .modirficare la forma del primo ·COfill·ma. Al 
posto di : « R Governo ema~na i regolamenti 
_per la eseeuzi·one, com·p.resa la di.sdnlina e·cc ' l 1-' . ' • »' 
e da .. egger€ : « Il Governo emana i re·gola-
menti per la esecuzione e 1per la disciplina 
ecc. ». E ciò appunto per staocare nettamente l 

La figura dei regolamenti esecutivi da quelli 
autonomi e di organizzazione. 

6. - Ordinamento della Presidenza del Consi­
gli.o. 

È stata sempre auspicata la istituzione del­
la Presidenza del Consiglio con proprio bilan­
cio. Nella Relazione sul bilancio del Tesoro 
.per l'esercizio 1949-50 (ne era Relatore il Re­
lator2 del dis€gno ·di legge odierno) si dice1va: 
« L'om·o-geneità di un 1siffatto bilancio (e cioè 
d'un bilancio deHa Presidenza del Consiglio) è 
data dalla circostanza che in esso verrebbero 
a po:larizzarsi gli organi costituzionali e gene­
rali delìo Stah>. Sicchè mentre oggi essi sono 
aggregati nl bilancio del Tesoro e vengono così 
in considera~ione soltanto sotto il riflesso della 
~,pesa, che i relativi servizi importano, sotto 
['aspetto cioè puramente finanziario, quando 
invece fossero raccolti in un unico ed autono­
mo bilancio, ]'esame assumerebbe nota ed im-

. pronta da1 settore che li unifica, e pertanto 
un bilancio della Presidenza del Consiglio im­
porterebbe una discussione ed un controllo non 
limitato al lato finanz iario, ma unificato· ed este­
so all'esame delle funzioni del1a Presidenza 
come organo di sintesi e di irradiazione di tut­
tP le funz ioni dell'amininistrazione e come pun­
to rli incontro dei fondamentali poteri statali ». 

Qmmto ag-1i uffici propri della 1Presidenza 
deJ Consiglio un C'riberio devB ~ervire di gui­
da: que11o che deriva dal compito fissato dal 
nrimo comma dell'articolo 95 della Costituzio­
ne: mantenen~ l'unità eH indirizzo politico ed 
amministrativo e eoordinare I'·attività dei Mi­
nistri. 

L'arti>colo 14 del .disegno di leg'lrse indica 
in .particolare Je attribuzioni ·de11~; Presid0nza 
e 1'artiC'o1o 15 determina le br2nche fondamen­
tali nelle quali Ja medesima si articola e ci'oè: 

Uffi'Cio studi e rre,gi,slazione; 
Uffici{) ·per l'organizzazione am,ministra­

tiva; 
Ufficio .per ·gli affari generali e regionali; 
Uffido p€!r ·gli afiari e~conomici. 

La PretSidenza del Consig-lio deve essere do­
tata di un. !Dersonale selezionato e sopratutto 
nnc0 numeroso: :personale nropri'o e personale 
.distaccato da altre Amministrazioni statali. Si' 
è stabilito che a detti uffici siano preposti eon 
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incarico da .conferirsi dal Presidente del Con­
si1glio elem€nti scelti t ra le Magistrature su­
periori, tra i professori ordinari delle Uni­
versità e tra i gradi più elevati delle carrie­
re direttive. Grazie a questi uffici, retti da un 
personale di tale selezione, il Presidente del 
Consiglio p·otrà seguir-e l'attività di ogni set­
tore ministeriale e vigilare a che l'uno non tur­
bi l'altro, e iniziative, lavori e sforzi siano coor­
dinati in vista del bene generale. Certo oc­
corre tenere presente che la Costituzione ha 
inteso considerare la Presidenza co1ne organo 
con fisionomia propria e distinta dai Mini­
steri ed infatti l'articolo 95 prevede, separata­
mente, che la legge provveda all'ordinamento 
della Presidenza ed a quella dei Ministeri. 

Quanto alla competenza degli .uffici della Pre­
sidenza del Consiglio si è seguita questa tri­
plice direttiva: 

a) vi è una co·mp.etenza istituzionale e ne­
cessaria, ch.e deriva dalla natura specifica dei 
compiti norniali della Presidenza : 

quindi attribuzioni relative alla politica 
legislativa del Governo; 

attribuzioni connesse con la organizzazio­
ne amministrativa; 

supervisione di tutti i problemi ammini­
strativi, allo scopo di attuare l'unità di indi­
rizzo amministrativo; 

infine, per la importanza che riveste, co·or­
dinamento della politica economica. 

Rimane inalterata la sfera di competenza 
propria di ciascun M.inistero ed in particolare 
quella del bilancio ~per quanto attiene al lato 
finanzi·ario d<~ Ile questioni; 

b) a que·sta competenza non.nale, istitu­
zionale deve aggiungers·i una competenza se­
condaria, 1suggerita da ragioni di opportunità: 
quella concernent€ s·ervizi amministrativi re­
lativi: 

agl·i organi costituzionali (Presidenza del­
la Repubblica, Assemblee legislative); 

o ad organi che, puT no~n essendo costitu­
zionali, sono previsti dana Costituzione (Consi­
glio di Stato, Corte dei conti, Consiglio nazio­
nale dell'economia e del lavoro); · 

infine agli organi, istituzioni e servizi che 
hanno un carattere di generalità, nel senso 

N, 1688-A - 3; 

che ·interessano tutti i settori dell'Amministra­
zione senza essere propri di alcuni (Avvocatu­
ra dello Stato, Istituto centrale di statistica, 
Consiglio nazionale delle ricerche, Comitato 
delle pensioni_ privilegiate ordinarie); 

c) attualmente sono sottoposti al controllo 
della Presidenza del Consiglio numerosi Enti. 
Con una più saggia distribuzione, .in virtù del 
disegno odierno, il .controllo viene devoluto ai 
singoli Ministeri prevalentemente competenti 
per materia (articolo 23). 

Rimangono presso la Pr€sidenza del Con­
siglio (art. 16) le attribuzioni in mate.ria di 
Turismo, Svettacolo, Informazioni, Pro~prietà 

letteraria, artistica e scientifica. Si intende che 
il secondo comma dell'articolo 15, il quale sta­
bilisce :ehe i .capi dei quatt!i·o Uffici elencati nel 
pri1mo. comma (Uffi-cio studi e legislazione ; Uffi­
cio per 1'onganiztZazione a1n..rninistrativa; Uffi­
cio per gli affari -generali e regionali; Ufficio 
1per gli affari economici) siano scelti tra magi-
strati appartenenti alle Magistrature superiori, 
tra professori ordinari delle Università, e tra 
funzionari dello Stato con qualifica non infe­
riore a Direttore generale, non si estende al­
l'articolo 16; poichè nell'articolo 15 vengono 
previsti uffici di nuova istituzione, ai quali 
bi·sogna provvedere in relazione alla peculiare 
funzione di coordinamento che essi espliche­
ranno, mentre l'articolo 16 non fa che mante­
nere le attribuzioni già affidate dalle leggi vi­
genti alla Presidenza del Consiglio per le ma­
terie del turismo, dello spettacolo, delle infor­
mazio~i e della proprietà letteraria, artistica 
e scienti.fica. n .criterio della distinzione dei 
servizi e delle carriere è d'altronde confermato 
nell'articolo 21. 

.La Commissione ha ritenuto d; suggerire 
una lnodi.fica all'articolo 16, per semplificazio­
ne di dizione e di ordinamenti : « Sono· mante­
nuti ·presso la Presidenza del Consiglio dei mi-

. nistri, con le rispettive attribuzioni, il Com­
missariato del Turismo, nonchè gli uffici e ser­
vizi relativi allo spettacolo, alle informazioni, 
alla prorietà letteraria, artisti.ca e scientifica ». 

E così si istituisce finalmente il bilancio del­
la Presidenza del Consiglio, sottraendolo a 
quello del Tesoro! 
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7. - N ume.r·o, a.ttribudoni ed organizzazione 
dei Ministeri. 

La seconda parte dell'ultimo comma dell'arti­
colo 95 della Costituzione dice che la legge de­
termina il -numero, le attribuzioni e l'organiz­
zazione dei Ministeri. 

Quanto al numero, l' articol·o 18 del disegno 
·di legge fa un elenco di 16 Ministeri. Altri 
due sono in ·corso di for·mazione: il Ministero 
deHe pa~rtecipazioni statali e quello della sanità 
pubhli·ca. Nulla vieta che con legge· ordinaria 
possano in seguito istituirsi nuovi Dicasteri 
o fond ersi o :sopp.rirner.si quell i esistenti. Ma 
le difficoltà da superare saranno ·gravi, se oggi 
finalmente si riesce a dare 'iln assetto razio­
nale e permanente alla attribuzione ed ctr'ga­
nizzazione degli uffici e d-ei servizi e alla di­
stribuzione del personale. 

A questo assetto razionale e permanente si 
vuole appunto provvedere, conferendo una de­
lega legislativa al Governo, assistito da. una 
Commissione consultiva di dieci parlamentari, 
nominati ·cinque pe.r cias.cuna Camera dai ri­
spettivi Presidenti. Finorc·a si è provveduto, 
mediante leggi delegate, al riordinamento delle 
carriere, allo -stato giuridico e al tratta1nento 
economico degli impiegati, al decentramento 
istituzionale e gerarchico. È in corso di esame 
dinanzi ad una Commissione speciale del Se­
nato, in sede deliberante, un disegno di legge 
d'iniziativa del deputato De Francesco sul 
procediinento. amministrativo. È in fase avan­
zata di studio uno .schema di legge sulla am­
ministrazione e sulla eontabi:lità generale dello 
Stato. 

Con la delega odierna si po.t~rehbe -c-ondudere, 
nelle 'linee essenziali, il ciclo· delle riforme che 
sono destinate a dare un nuovo volto all'ammi­
nistrazione dello Stato, ponendola in grado di 
esplicare i suoi compiti, che diventano sempre 
più am1pi, con :snellezza e precisione e con 
piena soddisfazione dei cittadini. 

La legiferazione in materia è quanto mai 
delicata: essa è essenzialmente di quelle che per 
teonicismo e vastità . e co·mple~ss ità gi'Llstificano 
in pieno l'uso dello strumento della delega 
legislativa .. 

Nell'articolo 19 del disegno di legge, con­
formemente alle esigenze poste dall'articolo 76 
della Costituzione : 

è definito l'oggetto : « riordinamento dei 
Ministeri in attuazione dell'articolo 95, comma 
terzo, della Costituzione; 

sono sufficientemente determinati ·i prin­
cipi e criteri direttivi : « la ripartizione delle 
attribuzioni - è detto nell' a.rticolo 19 - frà 
i vari Dicasteri dovrà essere fatta con criteri 
di omogeneità e per materie e comviti determi­
nati, al fine di evitare duplicazioni di compe­
tenze ed interventi non necessari e di assicurare 
ali'~zione amministrativa la 1naggiore coesio­
ne ed unità di ·ind.irizzo ». In verità, qui la Com­
mi;ssione molto si attende dall'azione energica 
ed univoca del Governo nell'attuazione di que­
sto principio: poichè forti resistenze si incon­
trano nei vari Dicasteri allorehè si vuole pro­
cedere ad 'Una iUuminat_a opera di unificazione 
e di coesione per ·materia. Oggi l'assistenza 
pubblica, per citare un esempio, è praticata 
da diversi Ministeri : manca una logica ·ed una 
uniformità di direttive. Grandi sperequazioni 
si verificano inevitabilmente sul piano della ero­
gazione ·della assiistenza stessa : vi sono alcuni 
che abbondano di benefi.ci, che sanno abilmente 
sfruttare conoscendo i diversi e talvolta com­
plicati r ivoli, in cui s.i riparte bizantinamente 
l'opera effettiva di aiuto sociale: altri che ne 
restano del tutto privi. La Commissione con­
co·rda inoltre sul concetto della efficienza degl i 
uffici, dj cui si interessa il terzo comma del­
r arLicolo in esame. ìvla reputa di dover n­
chiamare l'attenzione dell'Assemblea sul quar­
to comma, ove si •parla di unificazione e di isti­
tuzione di Direzioni generali e di altri uffici 
centrali. La Commissione manifesta questa viva 
preoccupazione: che non si allarghi la sfera 
del meccanismo amministrativo, con creazione 
eli Direzioni generali e con aip'pesantimento 
burocratico che non rispondano a sostanziali 
esigenze della funzione amministrativa. 

Quanto al termine, l'es.perienza ormai di­
mostra che per riforme di tanta portata un 
anno è asso.lutamente insufficiente : e allora la 
Commissione propone di porta1re il termine a 
due -anni. 
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Queste sono le linee essenziali del disegno di 
legge presentato dal Governo. Come si può 
constatare, la Con1missione lo ha ac,cettato· nel­
la sua integralità sostanziale ,e fonnale, limi­
tandosi a piccÒli ritocchi e, più che altro, ad 
alcune raccomandazioni. Poichè le migliori leggi 
si affidano sempre alla buona volontà di chi 
d·eve eseguirle. E questo è, indubbiamente, un 
ottimo disegno di legge. gsso fu elaborato da 
una Cornmissione di giuristi, presieduta dal 
Presidente del Consiglio di Stato del tempo, 

Ferdinando Rocco, nel 1949 : il testo odierno 
è, nella massima parte, quello predisposto da 
t ale Commissione, ulteriormente perfezionato 
dagli studi compiuti in sede di riforma della 
pubblica Am~ministrazione. 

La bontà sostanziale del provvedimento, che 
peraltro va completando il quadro delle norme 
ri,chieste dalla Costituzione, induce la Commis­
sione a chiedere l'approvazione dell'Assemblea. 

ZOTTA, r·ef,atorre. 
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DISEGNO DI LE.GGE 

TESTO DEL GOVERNO 

CAPO I. 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DE.L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E DEI MINISTRI 

Art. l. 

Sono sottoposti al Consiglio dei mìnistl'li: 

l) i disegni di legge da presentarsi al P~ar­
lamento e le propo-ste di ritil'lare <])uelli già pre-­
sentati; 

2) -le comunicazioni che ~1 Govern-o debba 
fare alle Camer-e su proposta di legg-e d'ini­
ziativa parlamentare o di aolt~a iniziativa a 
norm12. della Goshtuzione; 

3) i de~creti-legge _ e.manat.i ta norma del­
l'ar:ticol,o 77, comm-a sec-ondo, deHa Gostitu­
z~one, gli altri decreti aventi val.a,re di legge 
ed i regol,amenti ; 

4) Je pr-oposte d-i Trattati internazionah; 

5) i conflitti d.i competenza frra i div€rsi 
Ministeri; 

6) j pr,ovvedimenti da emanarsi con de­
creto del Presidente deUa Repubblica previ'O 
parer-e -del Consi.gho d:i Stat-o, -ove 1,1 Ministro 
competente non intenda confo-rmarsi a tale 
parere; 

7) le richie-ste motivHte di regi-s'trazione 
con -r1iserv.a alla Gorte dej conti ; 

8) l-e questioni di legittimità costituzionale 
e .queLle di merito riguardanti Jeg.gi regionali, 
da promuovere ai sensi dell',artico·l·o 127 della 
Costituzione e deglti Sta tubi regionali sp-eciali ; 

9) i .provvedim-enti relativi allò sciogli­
mento di Assemblee e Consigli region.aJi: 

10) !gli altri provvedi,menti o affari per j 

quaE sia richiesta l1a -deliberazione del Cons-i­
gho dei ministri. 

DISEGNO DI LE1GGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO I. 

DE,L CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ngL P.RESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E DEI MINISTRI 

Art. l. 

Identico. 
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Art. 2. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri con­
voca il Consiglio dei ministri e ne dirig·e le 
discussioni. Stabilisoe l'ordine del giorno delle 
riunioni € può sottop·orre al Consiglio, ove -lo 
rHenga opportuno, qualunque affare, anche di­
verso da quelli indicati nell'articolo l, o non 
iscritto all'ordine del gi·orn.o. 

I v·erhali delle riunioni del Goru:;i,glio dei mi­
nistri sono sottoscritti da1 Pre.sidente ·e dal Se­
gretario. 

Art. 3. 

H Presidente del Consiglio vigilra affinchè 
l'attività .dei Ministri, neHa sfera delle rispet­
tive c-ompetenze e respons1abilità, sia .conform·e 
all'·indirizzo ge.nerale poli.tico- e amministrativo 
del Governo. 

A tal€ scopo : 

riceve preventiva comuni·cazione, oltre che 
dei .provvedimenti che ciascun Ministro ·inten­
de ,sottoporre ·al Consi·glio dei ·ministri, delle 
·iniziative, deHe pubbliche dichiarazioni ·e degli 
altri atti dei Ministri, che possano impe.gnare 
la poliotica gene:rrale del Governo; può sosp·en­
derne il corso, Tichiedere schiarimenti e d·efe­
rirne l'esame al Consiglio dei ministri; 

può .richiedere ai Ministri informazioni 
suH'1andamento degli .affari di 'rispettiva com­
petenZJa e sollecitare i ;p:r.ovvedim·enti di con­
creta ·attuaZJione delle deliberazioni del Con­
siglio dei ministri, spettanti alla oompetenza 
di ciascun M-inistro. 

H Ministro degli affari esteri conferisc·e con 
il Presidente del Consi,glio ~sulle questioni che 
impegnano l1a .politic-a dei Governo rnei suoi 
rapporti con i Governi esteri. 

Ar:t. 4. 

Il Presidente del Consiglio presenta al Par­
lamento, unit.amente con i Ministri c-ompetenti, 
ove occ-orra, i dis·egni di legge ·costituzionali, i 
disegni di legge concernenti l' Amm·inistrazion€ 
.g·enerale de1lo Stato ·e le altre mateT~ie di sua 

Art. 2. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri con­
voca il Consiglioo .dei ani·nistri ·e .ne diri1ge le 
discussi1oni. Stabilisce l'o1~dine del giorno deHe 
riunioni e può sottoporre al Consiglio, ove lo 
ritenga o;p-portuno, qualunque affare, anche di­
verso da quelli indicati nell'a;rticolo l. 

Identic.o. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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competenza, nonchè quelli cui ritenga conve­
niente a.ssocitar.si. 

Il Presidente del Consiglio controfirma, in­
sieme co.n il Ministro proponente, le leggi, i 
decre·ti aventi valore di l·eg.ge, i -regola.menti 
e gli altri .atti per i quali sia richiesta Ia deli­
berazione del Consiglio dei ministri. 

Art. 5. 

Il decreto di nomina dei .Pre·sidente del Con­
siglio è da lui controfirmato. 

Còn decr·eto del Presidente della Re·pubblica, 
su ;p.ropo.sta del Presidente del Consiglio, pos­
sono essere nominati Ministri senza portafo­
glio in numero non superiore ·a cinque. N elle 
stes.se forme può €·Ss·ere attribuita ad un Mi­
nistro anche senza portafoglio la carica di 
Vi.ce Presidente del Consi·glio. 

Al Presidente del Consiglio ed ai Ministri 
può essere conferito, con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su p-roposta del Pre­
sidente d·el Consiglio, ;t'incarico di re.ggere ad 
interi.m uno o più Dicasteri. 

In c·aso di assenza o .imp·edim·ento del Pre­
sidente del Consiglio, le sue funzioni sono 
pr.o·vvisoriamei1te affidate ai Vice Presidente, 
o, in mancanza di esso, ad uno de,i Min1stri 
anche 1s.enza 1portafogE·o, nelle stersse for:me 
stabilite dal precedente comma. 

Art. 6. 

Per a,gevolare il coor.di:namento deU.a poli­
ticoa del Gove.rno in materia economieo-finan­
ziada od in altre m~at.erie, ,possono essere isti­
tuiti; con decreto del P~residente del Consiglio, 
p.artkolaflì Comitati di Ministri, col compito 
di esaminare in via preliminare questioni di 
comune eompe:tenz!a, di esprimere p·arere su 
concrete direttive dell'attivi·tà del Governo e 
su problemi di rilevante importanza da sotto·­
porre arì Goi1S irglin dei mini.S~tri. 

I Comitati suddetti .son·o pr·esieduti dal Pre­
s idente del Consiglio o, per sua delega, da un 
Ministro, anche senza portaf.ogli·o, che gli ri­
ferisce suHo svolgimento dei lavori; -essi pos­
sono ·consultare di volta in volta ·esperti for­
niti di par·tic.olare competenza. 

Art. 5. 

Identico. 

C'o:n decreto d:el Presidente della Repubblica, 
su ·prapo:sta del Presidente del Consiglio, pos­
sono esse•re no!!ninab Ministri senza portafo­
glio in numero non .superi,ore a tre. Nelle 
stesse forme ~può essere attribuita ad un Mi­
nistro anche senza portafoglio la carica di 

Vice Presidente de.J Consiglio. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 7. 

Ciascun Ministr.o può essere c.a.acliuvato da 
uno o più Sottose·gretari di S.tato, che eserci­
tano. nel rispettivo Bicast·ero le attribuzioni ad 
essi delegate dal Ministro e lo rappresentano 
in .caso di assenza o d'impe·dim·ento. 

Il Sottosegr.e·ta.r.io di ·Stato alla Presidenza 
del Consi.gli.o è Segretario .del Consiglio dei 
ministri. P.osso.no essere nomi.na:t.i altri Sotto­
segretari di Stato alla Presidenza del Consi­
glio e delegati per determinati compiti o ser­
vizi. 

I Sottosegretari di Stato so.no autorizzati 
a .sostenere dinanzi ·11lle Oam·ere la discussione 
degli atti e delle proposte r i·guardanti il risp.et­
tivo Dicastero. 

La nomina dei Sottosegretari di Stato è 
fatta con decreto del Presi,dente della Repub­
bliea, su proposta del Presiden1·e del Consiglio, 
sentito i.l Gonsi.glio dei ministri. 

AT.t. 8. 

Qualora pr·esso l'a Presidenza del Consiglio o 
pr:esso i Mini.ster,i v·engano istituiti Alti Com­
missariat,i o Comn1issariati, gli Alti Commis­
sari e i Gomm·issari intervengono, senza voto 
àeliberativo, .alle riunioni del Gonsigliu de:i 
ministri nelle quali siano trattate questioni 
di loro competenza. 

Si a:p1plicrrno, per i:l res.t(), le disp,osizi1011ì con­
cernenti i Sottosegretari di Sta.to. 

Art. 9. 

Il Pres,ident,e ·del Gonsi,glio dei ministri ed i 
Ministri prestano H ,giuran1ento prescritto dal­
l'articolo 93 .della Costituz,1one con la seguente 
formula: 

« Giur:o di essere fedele alla Repubblica, di 
ossèrv·are le-almente l'a Gostituzione e le altre 
leggi de·llo Sta.to e di ·esercitare J.e mie funzioni 
nell'interesse supremo deHa Nazione». 

I Sottosegretari di Stato, gli Alti Commis­
sari ed i Com:rni.ssari, prima di assumere l(_~ 

loro funz i.oni, pres.tano gi urament.o dinanzi 
al Presidente del · Consiglio dei m·ini.stri con la 
formula stahilit.a dal c-omma prece,dent,e. 

Art. 7. 

Identi.co. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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CAPO II. 

DEL POTERE NORMATIVO 
DEL GOVERNO 

Art. 10. 

I decreti emanati dal Governo in base a de­
lega lergi.slativa, a norma dell'arhcolo 76 della 
Costituzione, debbono indicare nelle premesse 
la legge di dele.gazione. 

Art. 11. 

I decreti-legge debbono co,ntenere la dau­
solra di pr.esentazione al Parlamento per la 
conversione in legge ed essere presentat i ad 
una delle due Camere nello stesso .giorno deHa 
!.oro pubblicazione. 

Dell'avv.enuta presentazione è data .imme­
di·ata notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 12. 

La conversione in legge o ril rifiuto di con­
ve.rsione del decreto-le.gge è comunicato imme­
di·a·tamente dalla Pr·esidenza della rispettiva 
Caanerra ·a-l M.i.nirs.tu.o per la .g.razia e giustizia, 
il quale ne dà notizia nella Gazzetta Ufficiale 
entro iJ giorno suc·ce.ssivo ·a quello in cui gli 
p·ervie.ne la comunicazione. 

Nel caso di conversione in legge COiTI em·en­
damenti, è altre,sì cormu.nicato .al Ministro p·er 
la 1grazia e ,gius1t.izia il testo degli em·endamenti 
approvati, dei quali è data notizia nellra Gaz­
zetta Uf[1'ciale, ai rs·ens'i del .precedente comma. 

Art. 13. 

Il Governo em·ana i regolamenti per 1a ese­
cuZ'i.one delle leggi, compresa la disciplina: 

l) de11'uso dei poteri discrezionali attri­
buiti all'Amministrazione deUo Stato; 

2) dell'ordinamento e del funzionamento 
dei servizi e uffici statali, riservate alla legge 
la determinazione del num.ero e delle aitribu-

CAPO II. 

DEL POTERE NORMATIVO 
DEL GOVERNO 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Il Governo -emana i ne1golai1Thenti per la ese­
cuz-ione delle leggi e 1per la disciplina: 

Identico. 

Identico. 
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zi·oni dei Ministen, l·a l-oro ripartizione in Di­
rezioni ,generali o in .altri uffici centrali alle 
dirette dipendenze del Ministro, nonchè l'or­
ganizzazione generale degli uffici e servizi pe­
riferici e la istituzione delle azi·ende autonome 
dello Stato; 

3) dell'ordinam·ento del personale dipen­
dente dallo Stato, riservate alla ,l,egge le nor­
me suno stato giuridico del personale civile 
e militare~ sul trattamento economico e sui 
ruoli organici. 

I regolamenti debbono contenere nelle pre­
messe la menzione dell'intervenuto pa.re.re del 
Consiglio di Stato e degli a1tri -organi il eui 
parere sia ri chi,esto per legge. 

CAPO III. 

ORDINAMENTO 

DE!J..~LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Art. 14. 

La Pre.sidenz,a del Consiglio dei mini,strì 
mantiene l'unità di indirizzo dei Mini;steri e as­
sicura J'attuazione delle deliberazio-ni del Con­
s1gJi,o dei ministri; coordina l'attività deJ Go­
verno in m.ate.ria legislativ<a; oura H manteni­
mento delle relazioni d·el Governo con gli altri 
organi c·ostituzionali ; sovraintende all'Ammi­
nistrazione dello Stato, alla sua organizzazione 
·ed ai relatiVli ordinamenti; stahilisee le diret­
tive generali per quanto riguarda il controllo 
sugli enti pubblici e 1'approvazione dei loro 
ordinamenti; provvede al mantenimento dei 
~apporti ,con gli organi ·au.siH·ari de1 Governo; 
.attua i servizi relativi rallo spettacolo ed alle 
informazi,oni; esercita le altre attribuzioni che 
le sono demandate dalJa legge. 

Art. 15. 

.Son.o istituiti presso la PresidenzH del Con­
siglio dei ministri i seguenti Uffici : 

l. - Ufficio studi e legis}azione; 

2. - Ufficio per l' organizzazione ammini­
strativa; 

Identico. 

Identico. 

CAPO III. 

ORDINAMENTO 

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

IdentiCD . 
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3. - Ufficio per .gli affari generali e regio­
nali; 

4. - Ufficio per gli affari economici 

I oapi degli Uffici ·anzidetti sono scelti tra 
n1a.gistrati appartenenti •alle Magistrature su­
periori, tra .professori ordinari deHe Univer­
S'ità e tra funzionari dello Stato con qualifica 
non .inferiore a Direttore g·enerale. Essi s·ono 
incaricati delle rel-ative funzioni con decreto 
del Presidente del Consiglio dei nri.nistri. 

I capi de.gli Uffici dndicati •ai numeri l e 2 
f,anno .pa.rte di diritto del Consiglio Supetriore 
deHa Pubblica Amministraz.ione. 

Art. 16. 

.Sono mantenuti presso la Presidenza del 
Consiglio dei mi.nis.tri, con le ri.spettive attri­
buzi,oni, il Commissariato del turismo, la Di­
r·ez~·one Generale dello Sp·ettacolo, H Servizio 
delle Informazioni -e J'Ufficio deUa .proprietà 
letterari.a, artistica e scientifi0a. 

N;uUa è innovato alle attribuzioni della Pre­
sidenza del Consiglio de-i ministri nè·i riguardi 
del Comitato Olimpico Nazionale Italiano. 

Arl. 17. 

N el bilancio dello Stato è istituito lo stato 
di pr·evisione della spe.sa della Presidenza del 
Consi.glio dei ministri. 

Pre.sso la Presi.denza del Gonsi,glio è istituita 
la Ragioneria central·e dipendente dal Mini­
~tero del tesoro. 

CAPO IV. 

NUMERO - ATTRIBUZIONI 

ED ORGANIZZAZIONE DEI MINISTERI 

Art. 18. 

Frnno ;parte dell' Am.mi.nistrazione centrale 
d e l: o S '.-.a to, con le r ispettive attribuzi·oni pre­
viste dalle norme vige.nti, i seguenti Ministeri : 

M:ni.stero degli affari esteri; 

lVIinistero dell'interno~ 

Ar;t. 16 . 

.Rimangono presso la Presidenza del Con­
siglio -dei ministri, con le rispettive attri­
buzioni, il Commissariato del turismo nonchè 
gli uffici e .servizi r-elativi allo Spetta~olo, alle 
InfornH1.zioni e .aUa Proprietà l.etter.aria, arti­
stica e scientifica. 

Identico. 

Art. 17. 

Identic·o. 

CAPO IV. 

NUME·RO - ATTRIBUZIONI 

ED ORGANIZZAZIONE DEI MINISTERI 

~t. 18. 

Identico. 
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Ministero di grazia e gi1ustizi.a; 

Ministero del bilancio; 

Ministero deUe finanze ; 

Ministero del tesoro; 

Ministero deUa difesa; 

Ministero della pubblica istruzione; 

Minister·o dei lavori pubblici; 

lVIinistero dell'agricoltura e deUe foreste; 

Ministero dei trasporti; 

Ministero delle poste e delle telecon1un: 
cazioni; 

Mi.nis.tero de1l'industri'a e del commercio; 

Ministero de.l lavoro .e deUa ,previdenza 
sociale; 

Ministero del ·Comm·e.r:ClO con l'estero ; 

Ministero deUa marina mercantile. 

L'istituzione, ~la soppressione o la fusione di 
Mini.steri sono stabilite ·con legge, salvo quanto 
disposto da1l'articolo 19. 

Art. 19. 

Il Govex~no della Repubblica è deJe.g·ato .ad 
ém,anare, ent:r:o un anno daUa da·ta di entrata 
in v.igore della pres~ent·e legge, le norm'e nec·es­
s.arie per il riordinamento dei Ministeri in >at­
tuazione dell'artic-olo 95, comma terzo, deUa 
Costituz·io.ne. 

La r ipartizione deHe attribuzioni fra i vari 
. Dicas~teri dovrà essere fatta con erit~eri di omo­
geneità e ,per m1aterie e .c-ompit i determinati, 
al fine di evitare duplic-azioni di competenze 
·ed inte.rventi non necessari, e di .assicurare al­
l'azione amministrathna la ma.ggi,o-re coe.sio:ne 
ed unità d'indirizzo. 

~Gli Uffi.ci dovranno essere or.dinati in modo 
che ,il loro funzionam,en to risulti piename,n te 
adegu1ato all:e esigenze eeonomiche ·e sociali 
deHa collettività ed !all' efficace adempimento 
.dei risp·ettivi compiti e servizi. 

Le norme delegate potranÌl'o dispOtrre la uni­
fi·cazio.ne ·e la istituzione di Direzio.ni g·e·neJ.4 a1i e 
d.i altri Uffici .centrali, il trasferimento di de­
termina·ti servizi da una 1ad ~altra Amministra­
zione, nonchè la opportuna ·rior.ga.nizzazio.ne 
deg.li Uffici periferici. 

Art. 19. 

Il Governo deHa Re~pubbliea è d·el·egato ad 
emana;re, entro due anni :dalla data di entrata. 
in vigon~ della ~presente legge, le norme ne·~e·s­

sarie per il . .rior'Clinam:ent,o de i. Ministeri in at­
tuazione dell'articolo 95, conuna terzo, della 
Costituzione. 

Identico. 

Identico. 

Identic.o. 
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Art. 20. Art. 20. 

Le no•r,me -di cui alJ.':artic-oil.o ,precedente sa- l dentico. 
ranno ~emanate eon decreti del Presi,dente deilil·a 
Repubbli,ca, su !proposta del Presidente de'l Con-
siglio dei rm~nistr.i, di eonoertn oon i Ministri 
cOtiDjp·eltenrti, pr·evio parere di una Commissione 
parlamentare composta di dieci ~membri, dnque 
-per cias·cuna Ca!in:eDa, nominati dai ir"its,pettivi 
Pre'S,iden ti. 

CAPO V. CAPO v. 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE DISPOSIZIONI FIN.A!LI E THANSITORIE 

Art. 21. Art. 21. 

La Pre'Sidenza del Consi:glio dei ·ministri si l denti co. 
avvale di !perso:nalle 'Proprio e di IPe,rsonale co-
1mandarto da albre A·mministrazion.i de1[o Stato. 

I1 Governo della Repubbù.ica è delegato ad 
emanare, .entro sei mesi daLla data di entrata 
in vigore dema ·presente 1egge, le ulteriori no·r­
me necessarie per l' organizzazi,one d eH a Pre­
sidenza de'l Consiglio dei ~mini,s:tri, [per la isti­
tuz.ione dei ruoli orwanici e IP6I'' il :riordina­
mento d! .quelli esistenti nonchè per la distCi­
:plina deUe relativ·e oarriere e dei comandi, :Ln 
reilazione alJe attribuzioni ~ed aUe effetttive esi­
·genze degli Uffici previsti dagli artic:oJi 15 e 16. 

Con Je· ·stesse norme sarà re·golato, nella pri­
a-na attuazione degli organici, J'inquadramento 
del ·pe·rs.onal1e di ruolo deHe A,m·ministraz.ioni 
dello S~ta'to, in servizio da almeno oo anno 
1presso la Presidenza del Co:nsigl.i,o dei m!i.nistri 
a~lla data di entrata in v~gor'e dell1a :p:res,ente 
legge e, su0cessivamente, mediamte concor·so 
,per titoli, anche del personale di ruolo in ser­
viz.i,o p~esso al·tre Amministrazi·oni de~lo Stato. 
Tale inquadra;me,nto non 1potrà avvenire com­
,ple.ssivarn·ente 'pe:r 1più della ,metà dei posti. dj 
dasc:u.n ·grado e nello ,stesso grado posseduto, 
orvve,ro in quello im,mediatam·ente s~tuperior'8, 

setmp:~echè ~si asi ma1mrata il,; anzianità !preis.crit­
ta per a' avanzarnentD. 

Art. 22. 

Fino a quando non venga istituito, ai sensi 
de1J',articolo 6, H Comitato di ministri per il 

Identico. 

Art. 22. 
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·coordinamento in materia :economico ... finanzia­
ria, il Gom·itato intermini'Siteriale per la rico .... 
'S'truzione continuerà ad esercitare 1e piroprie 
attribuzioni. 

Art. 23. 

Le attribuzioni ,s,pettanti alù:a Presidenza del 
Consiglio :dei ,ministri, nei ~riguardi dei sotto­
indicati enti pubblici, assodazioni e fondazioni, 
sono devolute : 

a) al lY.Iinistero dell'interno per l'Unione 
i.taliana ·ciechi, 1' Ass·ociazione nazionale ex in­
~ternati, 11' Associazione naz·iona'le reduci dall3. 
pdgimùa daH'internam:ento ·e dalla guerra di 
Liberazione, l'Associazione nazionale fra le f.a­
mi·glie ita1iane dei lVIarti.ri per Ja libertà deJla 
P.atria, l'Associazione nazionale fra sinistra ti e 
danneggiati di guerl'la, l' Asso'Ciazione naziona­
le profughi dall'Africa, Ja Fondazione « Pro 
J uvenbute », la Fondazione Solidarietà nazio­
nale pro-partigiani e vittime deila lotta di Li­
berazione, il Consiglio nazionale delle donne 
italiane; 

b) al Ministero della difesa, per l'Istituto 
del Nastro Azzul'!ro fra combattenti decorati 
al vaJ.or ·militare, l'Associazione nazionrule ve­
terani e reduci garibaldini; 

c) al Ministero della rpuhbHca istruzione, 
per l'Istituto Enddopedia Italiana, l'Esiposi­
z.ione Quadrie-nnale di Roma, l'Esposizione 
Trie.nnale di Milano, Ja Fondazione « Giorgio 
Cini »; 

d) al Minis:tero dei lavori pubblici, per 
i' Ente edilizio fra mutilati e invaEdi d.i guerra; 

e) al Minist·ero deJ lavoro e della pre­
videnza :soci.a1e, ,per l'Istituto a.rti e m·es.tieri 
per gli orfani dei 1avoratori m·01"ti in gue:r:ra 
«F. Roosevel1t ». 

La Go,mmissione inte:I'Iffiinisteria~le per ~a for:­
~mazione degli atti di morte e di naseita non 
.redwtti o andati smarriti o distrutti per eVlenti 
bellici è trasferita al Ministero di grazia ·e giu­
stizia. 

Le C'oll1ll11issioni 1per ii rkonos·cimento delle 
quaJlifiche dei partigiani e per le ricompense 
.sono trasferite a~l Ministero della difesa. 

Art. 23. 

Identico. 
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Art. 24. 

Res,tanD ferme le d.i:sposizioni vi,genti relati­
ve alla eomposiziom.e ~de~ Gabinetto e del:La Se­
gre'teria del Presidente del Consi,glio dei mini­
stri e deLle Segi"e,terie parti,cobri dei Sottose­
gretari di Stato al~a Presidenza del Co\l'l'siglio. 

Art. 25. 

Sono e.hr·o,gate, per le parti ancora in vi,gore, 
la 1eg,ge 12 febbraio _1888, n. 5195, sui Sot­
tos~e,gretari di Stato ; iJ. 'regio decreto 14 novem­
bre 1901, n. 466, sulJ.e attrihuzioni dei Consi­
glio dei ministri; 'la legge 31 gennaio 1926, 
n. 100, sulla facoltà deil:.potere esecutivo di ema­
nare nmme giuridiche; la legge 4 settembre 
1940, n. 154 7, ed ogllli .altra disposizione con­
traria od incompatibHe con quelle · deHa pre­
sente legge. 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 


